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REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) N. 577/2013 DELLA COMMISSIONE 

del 28 giugno 2013 

relativo ai modelli dei documenti di identificazione per i movimenti a carattere non commerciale di 
cani, gatti e furetti, alla definizione di elenchi di territori e paesi terzi, e ai requisiti relativi al 
formato, all'aspetto e alle lingue delle dichiarazioni attestanti il rispetto di determinate condizioni di 

cui al regolamento (UE) n. 576/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (UE) n. 576/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 12 giugno 2013, sui movimenti a carattere 
non commerciale di animali da compagnia e che abroga il 
regolamento (CE) n. 998/2003 ( 1 ), in particolare l'articolo 7, 
paragrafo 3, l'articolo 11, paragrafo 4, l'articolo 13, paragrafi 
1 e 2, l'articolo 21, paragrafo 2, e l'articolo 25, paragrafo 2, 

considerando quanto segue: 

(1) Il regolamento (UE) n. 576/2013 fissa le condizioni di 
polizia sanitaria applicabili ai movimenti a carattere non 
commerciale di animali da compagnia verso uno Stato 
membro da un altro Stato membro o da un territorio o 
un paese terzo, nonché le norme relative ai controlli di 
conformità di tali movimenti. Tale regolamento ha abro
gato e sostituito il regolamento (CE) n. 998/2003 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 maggio 
2003, relativo alle condizioni di polizia sanitaria applica
bili ai movimenti a carattere non commerciale di animali 
da compagnia e che modifica la direttiva 92/65/CEE del 
Consiglio ( 2 ). 

(2) I cani, i gatti e i furetti figurano nell'allegato I, parte A, 
del regolamento (UE) n. 576/2013, in quanto specie di 
animali contemplate da tale regolamento. 

(3) Il regolamento (UE) n. 576/2013 dispone che i cani, i 
gatti e i furetti non possono essere oggetto di movimenti 
verso uno Stato membro da un altro Stato membro o da 
territori o paesi terzi, a meno che non siano stati sotto
posti a una vaccinazione antirabbica conforme ai requisiti 

di validità di cui al suo allegato III. Tuttavia, i movimenti 
di cani, gatti e furetti giovani che non sono vaccinati o 
non rispondono ai requisiti di validità di cui all'allegato 
III dello stesso regolamento, in provenienza dagli Stati 
membri o dai territori o paesi terzi elencati a norma 
dell'articolo 13 del regolamento (UE) n. 576/2013, pos
sono essere autorizzati se, tra le altre cose, il proprietario 
o la persona autorizzata fornisce una dichiarazione fir
mata attestante che dalla nascita sino al momento del 
movimento a carattere non commerciale, gli animali da 
compagnia non hanno avuto contatti con animali selva
tici di specie suscettibili alla rabbia. È pertanto opportuno 
stabilire nel presente regolamento i requisiti relativi al 
formato, all'aspetto e alle lingue di tale dichiarazione. 

(4) Inoltre, il regolamento (UE) n. 576/2013 stabilisce che la 
Commissione adotterà due elenchi di territori o di paesi 
terzi in provenienza dai quali i cani, i gatti o i furetti 
oggetto di movimenti a carattere non commerciale verso 
uno Stato membro, non sono tenuti a essere sottoposti a 
un test di titolazione degli anticorpi per la rabbia. Uno di 
tali elenchi dovrebbe includere i territori o paesi terzi che 
hanno dimostrato di applicare norme aventi contenuto 
ed effetti uguali a quelli delle norme applicate dagli Stati 
membri e l'altro i territori o i paesi terzi che hanno 
dimostrato di rispettare almeno i criteri di cui all'arti
colo 13, paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 576/2013. 
È pertanto opportuno stabilire tali elenchi in un allegato 
del presente regolamento. 

(5) Occorre, inoltre, che detti elenchi tengano conto delle 
disposizioni del trattato di adesione della Croazia, in 
base al quale la Croazia diverrà membro dell'Unione eu
ropea il 1 o luglio 2013, e della decisione 2012/419/UE 
del Consiglio europeo, dell'11 luglio 2012, che modifica 
lo status, nei confronti dell'Unione europea, di Mayot
te ( 3 ), che stabilisce che, a decorrere dal 1 o gennaio 2014, 
Mayotte cessa di essere un paese e un territorio d'oltre
mare, al quale si applicano le disposizioni della parte

( 1 ) Cfr. la pagina 1 della presente Gazzetta ufficiale. 
( 2 ) GU L 146 del 13.6.2003, pag. 1. ( 3 ) GU L 204 del 31.7.2012, pag. 131.

 


